ARIANNA
Attivazione Rete Nazionale Antiviolenza
Scheda per i territori pilota – Città di Isernia
Popolazione residente nella Provincia di Isernia divisa per sesso al 01/01/2006:

maschi:    43801
femmine: 45776

Totale:     89577

Popolazione residente nel Comune  di Isernia divisa per sesso al 01/01/2006:

maschi:    10573
femmine: 11035

Totale:     21608

Popolazione straniera residente nella Provincia di Isernia divisa per sesso al 01/01/2006:

maschi:    591

femmine: 728

Totale:    1319

Popolazione straniera residente nel Comune di Isernia divisa per sesso al 01/01/2006:

maschi:    140

femmine: 194

Totale:     334

Caratteristiche socio economiche della popolazione e del territorio:

La Provincia di Isernia, dal punto di vista del numero di abitanti è una tra le più piccole d’Italia. Distribuita in un territorio privo di aspetti pianeggianti e prettamente montuoso è composta da 52 comuni.
Il nucleo produttivo della provincia di Isernia è il più piccolo del Paese essendo costituito da poco più di 7.600 imprese. Nell’economia locale, così come per l’altra provincia molisana, un ruolo rilevante è giocato dall’agricoltura e assume una certa rilevanza anche la percentuale di imprese operanti nel settore dell’edilizia, minore il ruolo delle imprese artigiane, ma particolarmente elevata è l’incidenza delle imprese individuali. La provincia di Isernia, rispetto a quella di Campobasso, presenta una vocazione agli scambi di merci con l'estero particolarmente marcata e il settore merceologico che assorbe la stragrande maggioranza delle esportazioni è quello della confezione di articoli di vestiario. L'Europa risulta essere il principale mercato verso il quale le merci in uscita sono destinate. Per quanto riguarda l’occupazione, dopo aver subito un brusco stop negli ultimi anni, contrariamente a quanto avvenuto per la stragrande maggioranza delle province italiane, la Provincia di Isernia ha fatto segnare un leggero miglioramento.
Breve descrizione dei progetti più significativi realizzati contro la violenza a donne e minori:

· Rete Regionale antiviolenza costituita presso l’Ufficio della Consigliera di Parità Regionale e istituzionalizzata con Delibera di Giunta Regionale. 
· Realizzazione da parte della Rete Regionale Antiviolenza di misure di contrasto contro la violenza di genere attualmente all’esame del Consiglio Regionale.

· Progetto dal titolo “Sembra un gioco”, primo progetto di simulazione per la prevenzione di comportamenti a rischio di abuso sessuale sui minori, finanziato dall’Ufficio della Consigliera di Parità Regionale, rivolto agli alunni delle scuole, alle famiglie e al corpo docente al fine di prevenire il fenomeno della pedofilia e maltrattamento ai minori.
· Primo Convegno Internazionale contro la pedofilia, abusi e maltrattamenti ai minori, organizzato dall’Ufficio della Consigliera di Parità Regionale con la Cooperativa TRE formazione e ricerca e l’Università la Sapienza di Roma. 
· Adesione da parte del Comune di Isernia al progetto Arianna per la creazione del Centro antiviolenza presso il Consultorio familiare di Isernia - Rete Nazionale Antiviolenza 1522
· Corso Regionale “Bambine e bambini fuori dalla violenza”. Il corso organizzato dalla Regione Molise, Assessorato alle Politiche Sociali, in collaborazione con l'Istituto degli Innocenti di Firenze, nel periodo marzo-maggio 2006, con lo scopo di favorire la diffusione di una comune sensibilità intorno al tema della tutela dei bambini e degli adolescenti che vivono nella comunità locale, nonché di promuovere la conoscenza del complesso fenomeno del maltrattamento e dell'abuso sessuale all'infanzia.
· Approvazione con Delibera di Giunta Regionale n. 974 del 13/07/2006 delle “Linee guida regionali per la rilevazione e la presa in carico di bambini e bambine vittime di violenza”.
· Istituzione con Delibera di Giunta Regionale del 6 marzo 2007 n. 212 di un gruppo di lavoro interistituzionale area minori al fine di consentire un'azione integrata tra i vari soggetti coinvolti in azione atte a prevenire il disagio minorile, con interventi a tutela dei diritti del minore.
· Il 15 febbraio 2006 è stato attivato il Numero Verde Regionale, “Telefono Donna” 800541177 (al momento disattivo).
Elenco dei servizi presenti nel territorio (sociali, sanitari, forze dell’ordine):
Prefettura, via Kennedy 1

Questura, via Kennedy 77

Comune, p.zza Marconi 1

Provincia, via Berta

C.P.I., via Berta
Presidio Ospedaliero “F. Veneziale”

SERT via Ponzio 76

Consultorio Familiare L.go XXIV Maggio 140

Centro Ascolto per donne vittime di violenza c/o Consultorio Familiare

118 Servizio Emergenza Territoriale

Sportello Donna c/o Provincia di Isernia

Sportello Donna c/o Ufficio di Consigliera di Parità Regionale – Assessorato al Lavoro, Formazione Professionale e Politiche Sociali 

Cepam (Centro Prevenzione Abuso e maltrattamento ai minori), C.so Risorgimento 225

CAD (Centro Ascolto Donna) via Umbria presso gli uffici della Comunità Montana "Centro Pentria" di Isernia, Ente promotore del Progetto.

Breve descrizione dei servizi pubblici e privati attivi nel territorio:

Centro Ascolto per donne vittime di violenza c/o Consultorio Familiare: Il progetto intende fornire alle donne che chiamano il Servizio di accoglienza telefonica 1522 una risposta basata sulle risorse esistenti localmente e disponibili a sostenere la vittima nel suo percorso di uscita dalla violenza. Il call center si propone di creare condizioni favorevoli a che le violenze subite dalle donne possano diventare visibili, emergendo come problema sociale a cui le istituzioni possano dare una risposta forte e solidale. Il servizio ha il duplice obiettivo di accompagnare la richiesta d’aiuto della donna verso i servizi territoriali e di fornire una prima risposta informativa ai bisogni rilevati con particolare riguardo alla messa in sicurezza della donna.
Cepam: Il centro prevenzione abuso e maltrattamento minori è un centro di osservazione, sostegno e assistenza alla relazione genitori-figli per la prevenzione e il soccorso all’infanzia maltrattata, prevaricata e abusata.

Sportello Donna: si rivolge alle donne di tutti i ceti sociali ponendo particolare attenzione alla realtà delle donne inserite in un contesto di povertà o a rischio di povertà.
Il più delle volte le donne appartenenti a fasce sociali più deboli hanno come obiettivo primario quello della risoluzione immediata dei bisogni primari quali quelli della sussistenza propria e dei propri figli. Grazie alla collaborazione con le altre istituzioni locali e le associazioni che operano a favore delle donne, lo Sportello può offrire consulenza psicologica e legale gratuita e promuovere iniziative volte a creare condizioni utili al superamento dei disagi.
CAD: Il Centro Ascolto Donna nasce nel mese di Settembre 1999 nell'ambito del Progetto "Intervento promozionale in favore di donne maltrattate con figli" finanziato dalla Regione Molise ai sensi della Legge 28 agosto 1997 (Disposizioni per la promozione dei diritti e delle opportunità per l'infanzia e l'adolescenza) e gestito dalla Piccola Soc. Cooperativa Sociale "KOINÈ" - Onlus.
Il Centro garantisce consulenze gratuite psicologiche e legali, sostegno e cura alle donne e ai loro bambini che, con differenti percorsi e differenti modalità, vivono situazioni di disagio.
Protocolli d’intesa stipulati (sia di rete che bilaterali) sul tema degli interventi contro la violenza alle donne e ai minori:
· Protocollo d’intesa tra il Comune di Isernia e il Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità – Presidenza del Consiglio dei Ministri relativo al Progetto Arianna;
· Protocollo d’intesa per la creazione di una rete Antiviolenza da parete del Comune di Isernia, la Questura di Isernia, Prefettura di Isernia, Provincia di Isernia, il CAD e il CEPAM;

· Protocollo d’intesa tra il Centro Ascolto per donne vittime di violenza c/o Consultorio Familiare e l’Ufficio della Consigliera di Parità Regionale finalizzato alla formazione degli operatori dello stesso Centro Ascolto.
Dati statistici sulla violenza alle donne e ai minori raccolti dai servizi presenti nella città (pubblici e privati: sociali, sanitari, forze dell’ordine): 
Al momento tali dati non sono disponibili.
